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DOMANDE D’ATTUALITÀ RINVIATE DALLA SEDUTA DI CONSIGLIO DEL 17 SETTEMBRE 2012 

Conss. Comucci, Franchi, Massai,  Barillari, Cavaciocchi, Ciampolini, Sensi:  Piano industriale del gruppo bancario MPS, timori di esuberi del personale: quali ricadute per l’area fiorentina? 

Conss. Calò e Verdi: Si dimette il direttore artistico della Fondazione del Maggio Musicale, mentre il CDA approva il bilancio consultivo con l’astensione di uno dei membri. Compare dopo anni di attesa il piano industriale nel quale dovrebbero essere indicati tutti gli aspetti gestionali futuri – il rientro dello sbilancio e quali impostazione strutturale si intenda dare al teatro per raggiungere una situazione economico-finanziaria ragionevole e soprattutto il delicato tema del personale. La Sovrintendenza del maggio Musicale per evitare il commissariamento chiede 26 milioni di euro attraverso il conferimento di parte del nuovo teatro dell’Opera, mentre non si attenua il conflitto sindacale anche dopo la sottoscrizione di una intesa. Mentre il Comune di Firenze è debitamente informato dell’esistenza del bilancio e di un piano industriale il Consiglio della provincia di Firenze è ancora in attesa di ricevere gli atti di gestione. Rifondazione comunista, nel riconfermare la richiesta di dimissione della Sovrintendenza del Maggio Musicale, chiede alla Provincia di Firenze di chiarire di dimissione della gestione, lo sbilancio economico, le strategie per il risanamento e il rilancio della Fondazione e il delicato tema della salvaguardia occupazionale.

Conss. Calò e Verdi: Brucia il bosco sopra Reggello, scongiurata la possibilità che si diffondesse nella foresta Casentinese, con grande lavoro e impegno delle squadre di soccorso. Rifondazione Comunista chiede alla Provincia di Firenze qual è l’impegno sul versante antincendio e se esistono mappe di localizzazione e scorte idriche sufficienti per rifornire i mezzi di soccorso antincendio in caso di necessità. 

Conss. Barillari, Franchi, Comucci: Gravi danni per lo stabilimento dell’Azienda Ugolini & C. di S.Casciano. A rischio la produzione e perdita di lavoro. Come interviene la Provincia?

Conss. Calò e Verdi: Teckna Impianti srl di via Amendola a Signa indice per oggi due ore di sciopero e presidio, stipendi fermi dalla fine di maggio per i 48 lavoratori. Rifondazione Comunista sostiene la vertenza e chiede alla Provincia di intervenire perché siano rispettati i diritti della lavoratori e sia fatta chiarezza sui reali motivi dei ritardi nei pagamenti, rispettando gli impegni e consegnate tutta la documentazione relativa alla situazione economica-finanziaria, in maniera di ottenere un quadro chiaro e certo della situazione. 

Conss. Calò e Verdi: Scippati del treno Vivalto i pendolari del Valdarno, il convoglio rialzato da 760 posti, sostituito un treno con soli 460 posti. Sovraffollamento, convogli degradati, carrozze chiuse senza  condizionamento e riscaldamento, guasti e ritardi quotidiani. L’assuefazione e la subordinazione delle Amministrazioni Locali lasciano che continui indisturbata Trenitalia a produrre disservizi e a violare i diritti dei pendolari.. Rifondazione Comunista chiede alla Provincia di Firenze di intervenire, in un momento in cui la crisi economica e il prezzo della benzina ha sfondato il muro dei due ero al litro in Toscana, rimuovendo all’origine la scadente ed inadeguata offerta di servizio di trasporto e incrementando ove è possibile il trasporto ferroviario.

Conss. Calò e Verdi: 65 lavoratori della Fnac stabilimento all’interno del centro commerciale I Gigli, a rischio chiusura. I lavoratori avviano la mobilitazione per contrastare la dismissione e salvaguardare lavoro, occupazione e diritti. Appello alle istituzioni a sostenere la vertenza. Rifondazione Comunista nell’esprimere solidarietà e appoggio alla lotta dei lavoratori chiede un tempestivo intervento alle istituzioni per fermare desertificazione produttiva, speculazione finanziaria e massacro sociale. 

Cons. Ciampolini: Tavolo di coordinamento del Circondario Empolese Valdelsa per l’organizzazione della gestione unica dei servizi, perché partecipano solo i Sindaci?

DOMANDE D’ATTUALITÀ PER LA SEDUTA DI CONSIGLIO DEL 24 SETTEMBRE 2012 

1. Conss. Calò e Verdi: Esito dell’incontro interistituzionale sulla Richard Ginori tra Regione Toscana , Provincia di Firenze, Comune di Sesto F.no le organizzazioni sindacali nazionali provinciali e di categoria e il collegio dei liquidatori. Convocate le assemblee dei lavoratori per valutare le prime due offerte di acquisto vincolante dell’azienda Richard Ginori, mentre si apprende di altre manifestazioni d’interesse. Quali sono gli ulteriori sviluppi della vicenda e la posizione assunta dalle istituzioni al tavolo con il collegio dei liquidatori. Rifondazione Comunista nell’esprimere solidarietà ai lavoratori in cassa infrazione e la massima attenzione sulla complessa vicenda chiede alla Provincia di Firenze di informare tempestivamente e con la massima trasparenza il Consiglio Provinciale sulla complessa vertenza della Richard Ginori che vede tutti i lavoratori sospesi in una pericolosa precarietà.

2. Conss. Calò e Verdi: 25 lavoratori dell’Azienda Falaschi di Pontedera che gestisce il servizio di trasporto scolastico nell’Empolese Valdelsa non riscuotono i loro stipendi. Un comportamento grave, illegittimo e irresponsabile tutto giocato sulla pelle dei lavoratori in un contesto in cui è pesante la crisi economica e la recessione. I lavoratori dichiarano un primo pacchetto di ore di sciopero. Gli Enti Locali di Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Montelupo F.no e Vinci pronti a pagare i lavoratori anziché l’azienda. Mercoledì 19 aprile nuovo incontro al tavolo dell’unità di crisi della Provincia di Firenze. Rifondazione Comunista esprime la piena solidarietà ai lavoratori e dichiara il proprio impegno politico e istituzionale a sostegno della vertenza chiedendo a tutti gli enti locali di interrompere ogni comportamento grave e illegittimo da parte della Falaschi.

3. Conss. Calò e Verdi: L’Azienda Rasseno Arte del Cotto Industrie di Montespertoli annuncia la chiusura della fabbrica per il 24 ottobre 2012 e dispone il licenziamento di 36 lavoratori. Su questo epilogo drammatico pesa il comportamento della proprietà che mostrano in più casi un basso profilo sociale, inattendibilità e superficialità nella gestione della crisi. Rifondazione Comunista nell’esprimere solidarietà ai lavoratori chiede alla Provincia di Firenze, unitamente al Circondario Empolese Valdelsa e alla Regione Toscana l’attivazione di tutte le misure di sostegno e di tutela ai lavoratori in materia di lavoro, salario e redditi. 

4. Conss. Calò e Verdi: Frana di Polcanto, a quasi due anni dall’evento ancora niente di fatto per il ripristino, tante parole ma nessun atto concreto. Rifondazione Comunista  chiede quali siano i motivi degli insostenibili ritardi e invita l’Amministrazione Provinciale al rispetto degli impegni assunti con la cittadinanza per la risoluzione definitiva della vicenda. 

5. Cons. Baldini: In merito alla frana di Polcanto.

6. Conss. Calò e Verdi: Il gruppo editoriale Giunti annuncia l’avvio della cassa integrazione straordinaria per 200 lavoratori, giustificando questa pericolosa scelta in nome del mercato e del profitto. Ambigue sono le parole della A.d. del gruppo che in piena contraddizione con le scelte fatte dichiara che non è discussione la solidità del gruppo né tanto meno la tenuta occupazionale. Rifondazione Comunista  nell’esprimere piena solidarietà ai lavoratori della Giunti, chiede alla Provincia di Firenze di attivare tutte le misure di sostegno e tutela ai lavoratori, avviando con la Regione Toscana e il Comune di Firenze una chiara interlocuzione con il gruppo editoriale Giunti al quale va richiesto il massimo della responsabilità sociale e la chiarezza necessaria per capire il futuro degli stabilimenti e soprattutto la tenuta occupazionale e salariale.

7. Conss. Calò e Verdi: Nuova mobilitazione dei lavoratori per rompere il muro mediatico intorno alla vicenda di ISI, al silenzio si aggiunge l’insostenibile precarietà e la fine degli ammortizzatori sociali. Contestato il comportamento del curatore fallimentare e richiesto un nuovo incontro in sede Ministeriale con il quale ottenere la proroga della cassa integrazione e maggiore chiarezza sugli sviluppi delle attività produttive e sul lavoro. Rifondazione Comunista chiede agli Enti Istituzionali – Regione Toscana, Provincia di Firenze, Comune di Scandicci – di recuperare coerenza e coordinamento fra gli stessi, per sostenere la vertenza individuando nuovi percorsi occupazionali.

8. Cons. Lazzeri: Ex ISI. Possibile rinnovo degli ammortizzatori sociali e prospettive future per i dipendenti.

